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FREQUENTLY ASKED QUESTIONS (FAQ) 

Riportiamo nel presente documento le risposte alle domande che ci vengono formulate con 

maggiore frequenza. Vi preghiamo comunque di non esitare a contattarci all’indirizzo di 

posta elettronica missioneattrattivita@compagniadisanpaolo.it per ogni ulteriore quesito e 

di fare riferimento al testo del Bando al seguente link.  

 

 

Soggetti ammissibili, partenariato e team 
 

Un ente può essere contemporaneamente capofila in un progetto e partner di un altro progetto? 

Sì, gli enti potranno partecipare ad un solo progetto in qualità̀ di capofila e a non più̀ di due progetti 

in qualità̀ di ente partner. 

 

L'esperto di design sistemico deve essere interno al team dell'ente o può essere un soggetto esterno 

già titolato?  

Nel bando si chiede la presenza di una "figura titolata a presidiare e ad implementare i processi e le 

azioni di design sistemico". Questa può essere un esperto esterno di design sistemico o anche un 

PM dell'ente proponente che abbia delle nozioni e delle capacità di applicarlo pur non essendo un 

esperto del tema. La metodologia del design sistemico sarà oggetto di un percorso di 

accompagnamento. In ogni caso la presenza di un esperto nel team è un elemento positivo che dà 

forza al progetto. 

 

L'esperto tematico deve essere interno al team o può essere un'altra associazione/ente? Oppure 

deve essere necessariamente un soggetto singolo e non in forma associata? 

Gli esperti tematici in ambito ambientale devono essere esterni all'ente culturale proponente e 

possono essere enti, associazioni, ricercatori, soggetti privati anche singoli. 

 

Per un esperto di design sistemico esterno all’ente proponente, è possibile collaborare con più 

partenariati/progetti? 

Si, è possibile attivare un massimo di tre collaborazioni su tre richieste differenti. 

 

Una realtà privata e profit può partecipare al partenariato di progetto?  
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No, il partenariato è solo tra enti ammissibili ai contributi della Compagnai di San Paolo. Un ente 

privato e profit non può fare parte del partenariato che richiede il contributo, ma può collaborare con 

gli enti proponenti configurandosi come fornitore di servizi o consulente. 

 

Un ente pubblico può partecipare come capofila o partner? 

Sì, un ente pubblico può partecipare se dimostra di avere i requisiti richiesti (essere attivo nella 

produzione culturale per i proponenti o avere un cv relativo ai temi ambientali per gli esperti tematici). 

 

Un ente universitario può partecipare come partner? 

Le università possono partecipare come partner destinatario di una quota di contributo individuando 

il dipartimento interessato dalle attività. Ciascun dipartimento può partecipare a un massimo di due 

candidature.  

Per quanto riguarda il Politecnico di Torino, i dipartimenti possono partecipare solo in qualità di 

“esperto sui temi ambientali”, poiché il Systemic Design Lab sarà coinvolto nell’ accompagnamento 

sulla metodologia del design sistemico. 

 

Per un “esperto tematico”, è possibile collaborare con più partenariati/progetti? 

Si, è possibile attivare un massimo di tre collaborazioni su tre richieste differenti. 

 

I soggetti che non hanno sede in Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta possono partecipare come enti 

di un partenariato? 

Sì, il capofila del progetto deve essere un ente culturale attivo (sede legale o operativa al momento 

di presentazione della domanda) nei territori di riferimento della Compagnia. Nel partenariato 

possono essere coinvolti altri enti provenienti da tutta Italia, fermo restando che la produzione deve 

essere sviluppata principalmente in Piemonte-Liguria-Valle d’Aosta. 

 

Gli artisti/creativi ed esperti tematici in ambito ambientale/climatico devono essere già individuati 

(con la denominazione del soggetto) in modo dettagliato e puntuale già in fase di domanda? 

Sì, in fase di domanda devono essere individuati e deve essere presentato il loro cv. 

 

Un ente che riceve contributi dalla Compagnia su altri Bandi/strumenti può partecipare a Starter? 

Sì. 

Se si tratta dei Comuni di Torino e Genova, considerati i rapporti con la Compagnia vi chiediamo di 

contattarci per un approfondimento prima della presentazione del bando. 

 

È previsto un portale attraverso il quale ricercare partner per il bando? 

No, la Compagnia non prevede strumenti per la ricerca partner. Gli enti interessati dovranno attivarsi 

autonomamente per individuare partner ed esperti. 

 

Gli artisti possono essere individuati successivamente, tramite call pubblica o selezione? 

Al momento della presentazione della richiesta l’idea creativa deve essere definita, per farlo si rende 

necessario aver individuato almeno la figura di riferimento principale, come ad esempio la figura 

curatoriale/il regista/l’autore/il direttore/l’artista principale, mentre eventuali interpreti o altre figure 

artistico/creative a completamento del team possono essere selezionate in un secondo momento. 
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Iniziative 
 

La produzione deve essere necessariamente "nuova" o può riguardare la riscrittura, con 

relativi sviluppi, di un processo già avviato sul tema? 

La produzione deve essere nuova e inedita. 

 

Gli enti proponenti e gli artisti coinvolti non hanno competenze interne di design sistemico, possono 

partecipare al bando? 

Sì, le metodologie di design sistemico saranno oggetto di un percorso di accompagnamento per gli 

enti selezionati. È comunque necessario individuare una persona con competenze di project 

management che parteciperà al percorso di accompagnamento. 

 

 

Budget 
 

Come deve essere composto il cofinanziamento dell’iniziativa? Può essere fornito in termini di spese 

di personale? 

Il cofinanziamento può essere composto sia da risorse proprie del capofila e dei partner, che da 

contributi in cash o in kind di altri enti sostenitori. È possibile cofinanziare l’iniziativa con spese di 

personale a carico dell’ente, tuttavia si ricorda che la diversificazione delle fonti di finanziamento è 

un criterio di valutazione del bando. Non è possibile valorizzare il lavoro volontario come co-

finanziamento. 

 

I costi relativi al soggetto coinvolto per l'applicazione della metodologia del design sistemico possono 

essere messi a budget nelle voci di costo? Se fosse una società di consulenza, potrebbe essere 

considerata interna al team se inserita come partner? 

Sì. I partner ammissibili al contributo sono solamente gli enti no profit. Sono ammissibili altri partner 

profit che dovranno però figurare nel budget come consulenze/collaborazioni. 

 

Nelle spese ammissibili è contemplato lo sviluppo e l’implementazione delle azioni di design 

sistemico? 

Si, lo sviluppo e l'implementazione delle azioni di design sistemico durante lo svolgimento del 

progetto può essere contemplato nelle spese ammissibili. 

 

È possibile inserire giustificativi circa acquisti di hardware e strumentazioni tecniche che abbiano 

una data di acquisto antecedente ai risultati del bando, come elemento di cofinanziamento? 

No, è possibile valorizzare solamente gli acquisti successivi alla data di riconoscimento del 

contributo. 
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